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AVVISO
per la concessione della vendita delle leggi e del decretl

in edizione unlclale

In adompimento di quanto dispone l' art. 17 del
R. decreto 11 giugno 1908, n. 525, si fa noto che il
Ministero di grazia e giustizia ha facoltà di affidare,
con conveniente sconto, alle principali ditte librarie
nelle piþ lippot'(anti cjttà del Regap, la vendita dei te-
sti delle leggi o dei decreti del Ëegno in edizione uf-
ficiale.
Lo case librerie cho intendono di ottenere la conces-

signe di tale vendita debb.ono farno domanda al Mini-

sterg py@otto, indicando lo sconto che evigono.
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PARTE UFFICIALE

A r t. 1.

I ricevitori del registro e qqelli degli uillei misti del
registro p deJte ipotqqþe squo ripartiti, secondo la ta-
be.lla & it; egesi, ppr pgnygg delle qugli i proventi,
caÍcojati al petto delfe spese effettive, sono garantiti
rispettivamente in un niinimo indicato nella tabella
stessa.

Per deterglingrp la somma da corrispondersi ad in-
tpgygzione gql gjni1po assicurato, saranno calcolati gli
aggi sulle ripçoepioni, i premi e proventi diversi, esclusi
solo i diritti di ricerca pel ramo registro, e l'assegno
fisso degli emolumenti pel ramo ipotecario.

Art. 2.

La liquidazione do11e pensioni e delle indennità a

favore dei ricevitori, cho ne abbiano diritto a termini
del vigente testo unico delle leggi sulle pensioni, ap-
provato con R. decreto 21 febbrgio 1895, n. 70, sarà
fatta sulla -media dei minigli di aggio garantiti, giu-
sta l'articolo precedento, secondo le classi cui il rice-
vitore ha appartenuto nell'ultimo quinquennio di ef-
fettivo servižio.

I.,EGGI E DECTLETI

fl nyngro gg gl(a raccol¢« u/‡ïciale delle leggi e dei decrcli

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUEL19 III

get gyla 41 Dio e op vol.outh della Nazlone

RS iTALIA

Il Senato e la Camera deggputati>hanno:apmotvato ;

No.i ahhianjeanai'önata à Ihnihdig hhöglinto'sigue:

L'ecpegensza degli aggi e proYenti, netti dalle spese
effei‡ive, cþe il ricavitore ín ciasoµn esercizio del quin-
quennio abbia percotto in confronto del rispettivo mi-
nimo apsgurato, sarà per gli gifetti della pensione o
dell'indennig congggtaty pólgan‡o per un quinto. Sa-

rannA esclug dal coi puto ancho 4gli effetti della pen-
sione i dii'itti di ricerca pel ramo registro, e l'assegno
fisso e gli emolumenti pel ramo ipotecario.
Quando una parto del quinquennio di effettivo ser-

Vizio ygtahile par la pensione sia antoriore all'attua-
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zione della presente legge, si applicheranno per la detta
parte le norme preesistenti.
Le disposizioni del R. decreto 10 agosto 1893, n. 492

non saranno applicabili a queste liquidazioni di lieŸ
zioni.

Art. 3.

Sono istituiti 150 þ&sti di aiuto-riëeŸitore in coilfor-
mità della tabella B.
La nomina al posto di aiuto-ricevitóre conferisce

qualità d'impiegato governativo ad ogni conseguente
effetto. Gli, aiuti-ricevitori concorrono coi volgntari de-
maniali, nella proporzione da stabilirsi col regolamento,
ai posti di ricevitore di ultima classe.-
Alla prima attuazione della presente legge e fino

ad esaurimento della graduatoria degli attuali com-
messi gerenti degli uffici di registro, sono ad essi ri-
servati i posti di aiuto-ricevitore. Successivamente, le
nornino saranno fatte secondo le condizioni e le norme
da prescriversi col regolaniento.

Art. 4.

La ripartizione degli aiuto-ricevitori tra i diversi uf-
fici è fatta o potrà essere successivamente modificata

con decreti Ministeriali.
La Commissione centrale di cui al successivo art. 0,

udite 10 competenti Commissioni provinciali di cui al-
l'ar‡. 5, determinerà le detrazioni che, per effetto del-
l'assegnazione del personale governativo, dovranno
farsi dall'aggio lordo spettante ai ricevitori.
Tali detrazioni saranno stabilite con riguardo alla

spesa effettiva o presunta che, senza l'assegnazione
di personale governativo, ciascun ricevitore avrebbe
dovuto erogare,

Art. 5.

In tiascuna Intendenza di finanza è istituita una

SF iale Commissione alla quale è deferito l'accerta-
anento della congruità delle mercedi da corrispondersi
ai commessi degli uffici di registro e degli uffici misti
di registro ed ipoteche, che rimangono a

,
carico dei

ricevitori; e ciò anche allo scopo di determinare quale
parto dell'eventuale aumento delle mercedi debba far
carico ai ricevitori e quale debba essere sostenuta
dallo Stato sotto forma di supplemento d'aggio da

corrispondersi ai ricevitori.
La Commissione è composta dell'Intendente di finanza,

che la presiede, o di chi ne fa le veci, e di due ispet-
tori demaniali da scegliersi con decreto Mingeriale, e
che potranno nella stessa forma essere sostituiti.
Can lo stesse norme si procederà all'accertainento

della congruità delle mercedi del perponale sussidiario
addetto agÏi uffici delle ipoteche, all'effetto di stabi-
lire i compansi annui da corrispondersi per ogual ti-
tolo ai conservatori.
La somma da assegnarsi ai ricevitori sotto forma di

tiglemento di aggio, in concorso deue spese dai me-

Gliimi sostenute per le mercedi ai commessi privati,
on potrà annualmente superare le L. 370,000, e quella
a corrispondersi ai conservatori delle ipotecho per

integrare le mercedi degli attuali colnn'lessi non potrà
superare le 1. 160,000.
Le assegitazioni sóþra 'iñdiËàte dovra'Uno essero in-

söritte in dapitoli aidkËti 201 Ñlandio del Ministera

delle finanze.

Art. 6.

Sui risultati degli accertamenti compiuìÏ dallä Com-
missioni provinciali farà definitive pìo sto una Com-

missione centrale istituita presso il Minidi;e o elle

finanze o composta di un consigliere della Corte dei

conti, che la presiede, e di due funziðIîari nuþënori
della Direzione generale delle tasse sägli affari.
Por l'ufficio di segreteria possono esseie dis'fâ&õàti

presso il Ministero, con decreto del ministfo, due Tiin-
zionari della carriera ispettiva o contabile deinániale.

Contro le deliberazioni adottate dal ministro delle

finanze, in seguito al parere della Commissione cen-

trale, non è ammesso alcun ricorso, nè da parte dei

contabili, nò da parte dei commessi.

Art. 7.

Nel ruolo organico del personale d'ispúzione del Øë-
manio e delle tasse sugli affari, approvato con Ïa

leggo 30 giugno 1908, n. 304, sono aggiunti un posto
d'ispettore superiore di prima classe. ed uno di se-

conda ; sono soppressi gli undici posti asdégliati 'alla
classe torza del grado di sott'ispettore ed ò aumen-

tata di altrettanti posti la classe seconda del grado
medesimo.

Art. 8.

Sono dichiarati in franchigia i vaglia pósfali éccor-
renti ai ricevitori del registro ed ai condervatórilello
ipoteche per il versamento delle riscossiŠni 'alla 'Ïeso-
roria provinciale.

Art. 9.

È approvata l'annessa tabella C contenente il ruolo

organico dei bollatori per il servizio. del bollo stra'or-
dinario e degli indicatori por accert'a exiti WeÏâUvi à
tasse sugli affari.
Col regolamento di cui al succepsi? art. 11 saranno

determinate le norme per includere nel nuovo orga-
nico i bollatori e indicatori attualmente in servizio.

Con. Io. stesso regolamento verranno pure fissate lo
condizioni e le modalità pei successivi conferimenti dei
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poeti di bollatore e diindicatore con preferen2a al per-
sonale aussidiario degli uffici esecutivi demaxiiali.

Art. 10.

È istituito il posto di amministratöre generale dei
Canali demaniali d'irrigazione (Canali Cavour) con

l'annuo stipeWdio di' lire settemila.
Nel ruolo oi'ganico del personale ordinario del ca-

tásto o dei servizi tecnici di fl11anza è soppresso un

posto d'ingegnere capo di seconda classe, ed è pure
soppressa l'indennità di annue lire mille concessa con

l'annotazione alla tabella E atinessa alla legge 14 lu-

glio 1,907, n. 543.
Art. 11.

Con dis posizioni regolamentari, da approvarsi per
decreto 11eale, previo parero del Consiglio di Stato,
modiflcabili nella stessa forma quando se no .riconosca
l'opportunità, sarà provveduto .a quanto ocõorra por
1 esocuzione della presente legge o per l'assunzione
dogli hiuto-ricevitori, o saranno dettato norme por le

promozioni dei ricevitori da .ulia cla§so all'altra, che
per una parto dei posti dovranno essere regolate col
criterio del merito.

dÌúlâmo che la prenovite, muulta delmigillo dello
tako úla h1aorta Aélla tacodita uffidiálë de11é feggi o' doi
cixiti def il egno d'Italla, riin1\ddado a Bhhiiintte lspäiti

d ðñei'¾rbt o dlÏa làÊsácrVdrá cdfn leggd dillo Státo.
I)ata a Roma, addl 24 dicembro 1908.

VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.
CÁlÌCANO.

Visto, 15 guardasigilli: 0111ANDO.

Tabella A.
Ruolo organico dei ricevitori del registro.

Numero Minimo

CL A SB I dei riceevitori di pra nti

ogni classo por
ogm classe

Tab ella B.

Ruolo organico degli aiuto-ricevitori degli uffici di
registro.

Numero Stipendio Ammontaro
CLASSI della

per totale individuale complessivo spos a
classo

la 25 1,800 45,000

21 23 150 1,600 40,000 225,000

3 .,1.00 ),400 140,000 )

l50 ¾þ00

isto, dh'dine di Sua Maestà:
I ministri delle ßnanze e del tesoro

LACAVA.
CARCANO.

Tabella 0.

Ruolo organico dei bollatori e degli indicatori do-
maniali.

Numero Stipendio

GRADO

la 10 1,800 18,000

Bollatori e indicatori de- 22 10 1,600 16,(00
maniali

. . . . ., . 31 15
50

1,400 21,000
74,500

4a 15 1,300 19,500

50 50 74,500 74,500

Visto, d'ordino di Sua Maesto :
I ministri delle ßnanze e del tesoro

la . . . . 60 6,000 LACAVA.
CARCANO.

26
. . . . .

120 4,500

3a-
. . . . . .

295 3,800 clazione di S. E il ministro segretario di Stato per
4a . . . . . . 280 3,000 gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministt i, a S. M. il Re, in udienza del 7 gennaio
Ba

. . . . . . 27ß 2,500 #09 l'deãàeto che proroga i poteri del R. com-

1027
missario stf aordinario di Monsolice (Padova).

SíRE I

Visto, d'ort ino di Sua Maestà : Il commissario straordinario del comune di Monsolico non pub, nel
I ministri delle ßnanze e del tesoro periodo normale, risolvero lo questioni che determinarono lo scio-

LACAVA. glimento di quel Consiglio, relativo alla formazione del capitolato
CARCANO. inedico, ed alla sistemazione dei rapporti fia Comuno e ospedale,
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che dove precedero la nomina dei due amministratori mancanti del

pio ento.
Occorre, inoltre, che egli provveda al riordinamento dell'organico

degli impiegati comunali nonchð al miglioramento di altri servizi .
pubblici, tra i quali quello sanitaria del copoluoga e del auhurbio
E, pertanto, indispemiabile prorogare di un meso il termine per

la ricostituzione di quel Consiglio comunale, ed io mi onoro sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema del relativo de-
creto.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro miipistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Cons‡glio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Monselice, in provincia
di Padova ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Monselice è prorogato di un mese.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relatione (li S. E. il ministra spgretario di Stato per
gli affari dell'interno, presigente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 7 gen-
naio i909, sul decreto che proroga i poteri del
R. commis;grio straordina,rio di Oneglia (Porto
Maurizio).

SIRE!

Il commissario straordinario del comune di Oneglia, per com-

pletare l'opera sua, deve ancora definiro od avviaro a conveniente

soluzione le questioni relative all'apertgra del deposito franco ed

alla costruzione degli edifici scolystici; riordinaro alcuni pubblici
servizi, e particolarmente quello por la riscossione dei contributi

per l'acqua potabile; sistemaro l'anagrafe; rivedere i regolamenti
municipali, per metterli in relaziono ai míovi bisogni e alle vigenti
disposiziont legislot.ive; preparare gli elementi necessari per la re-

giticazione del liceo comunale pareggiato.
Non potendo a tutto ciò provvedersi nel periodo ordinario, oc-

corre prorogare di due mesi il termine per la ricostituzione di quel
Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto che mi onoro di

sottopo.rre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EM UELE III

,per grµi.) di þio e per yglog geHa 195811189
,RE :D'ITRIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario sli Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ininistri;

Veduto il Nostro precedente decrets con cui venne

sciolto il Consiglio comunala di Oneglia, *in provincia
di Porto Maurizio;
Veduta la legge comunale e provincigle ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co1pu-
nale di Oneglia, è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato ¢ella qse-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1909,

VITTORIO EggUEI .

SIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßigio per
gli affari dell'interno, presidenic del Consigli dei
ministri, a S. JE. 11 Re, in udienza del 7 gem
naio 1909, sul decreto che proroga i pojeri dql
R. commissario straordinario di Terra del ßole e

Castrocaro (Firenze).
SIRE!

Per riparare al profondo disordine dell'azienda, ed assicupre il
normale funzionamento della futura Amministrazione, il commissg-
rio straordinario di Terra del Sole e Castrocaro, dato corso agli
affari pendenti, deve ora procedere all'impianto del regis.tro di pgpo-
lazione, alla compilazione della matricola della tassa di famigliA o

di esercizio e rivendita in base al nuovo regolamento testò appro-
vato, alla revisione delle contabilità, alla formazione del bilancio per
il 1909.
Non essendo, all'uopo, sufficiente il periodo normale, è, pertanto,

indispensabile prorogare di tro mesi il termine per la ricostituzione
di quel Consiglio comunale, ed io mi onoro sottoporro all'augusta
firma di Vostra Maestà lo schema del relativo deprote.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà Acila Nulnae
ILE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Terra del Sole e Ca-
strocaro, in provincia di Firepze ;

Veduta la legge comynale e provinciale ;
Abbiamo decrotato o decretjamo :

Il termine per la ricostituzip13e del Consiglio comu-
nale di Terra del Sole e Castrocaro è prorogato di
tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 genpaio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Dirctiore G. B. BALLESIO. Tipogmfla delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


